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La Domenica
La strana storia
della Madonna
con tre mani

‰‰ A La Spezia c'è una chiesa, dove tra l'altro si trova anche
la "spada nella roccia", in cui un affresco particolare rap-
presenta la Madonna con tre mani. Un enigma che ha in-
teressato non poco gli studiosi. Viviano Domenici racconta la
storia di questo reperto d'arte. Come sempre, nell'inserto
domenicale, parleremo di libri, di poesia e di fotografia.

CIBUS 2024
Cellie: «Un'edizione
da incorniciare»
L'Ad della Fiera: «Abbiamo avuto un +25% di presenze
sul 2022 e un arrivo record di visitatori dall'estero»

‰‰ Si è chiusa ieri un'edi-
zione da record di Cibus,
con 32mila presenze nella
giornata di mercoledì e 28
mila in quella di giovedì,
stand superaffollati di ope-
ratori del settore e una folta
partecipazione di visitatori
professionali arrivati dall'e-
stero e oltre 75mila visitatori
complessivi, nella stragran-
de maggioranza professio-
nali.

Un'edizione che da un lato
ha evidenziato una macchi-
na organizzativa perfetta al-
l'interno del quartiere fieri-
stico, con servizi funzionali e
funzionanti, ma dall'altro ha
ancora una volta messo in
luce evidenti carenze nell'ac-
cessibilità al Salone, acuite
anche da un'organizzazione
viabilistica predisposta dal
Comune che a voler essere
buoni è stata carente.

A fare il punto della situa-
zione sul presente e il futuro
di Cibus, la cui prossima edi-
zione si terrà fra tre anni, dal
4 al 7 maggio del 2027, è
l'Amministratore Delegato
della Fiera Antonio Cellie.

«Il successo di questa edi-
zione di Cibus, con un + 25%
di visitatori rispetto al 2022,
è stato evidente e ha messo
in mostra come questa fiera
sia un momento di incontro
fondamentale per gli opera-
tori del settore alimentare. A
questo ha contribuito un
piano di grande incoming
nonostante il taglio naziona-
le delle risorse a disposizio-
ne di Ice, la scarsa ricettività
di Parma e l'incremento dei

che le fiere sono diventate
un'occasione quasi unica
per ritrovarsi in presenza».

Il punto debole però è sta-
ta la difficoltà di arrivare al-
la Fiera.

«Non possiamo portare qui
il “mondo” se poi non riesce
a arrivare o alloggiare. Se Ci-
bus Parma vuole continuare
ad avere una manifestazione
di questo livello deve essere
all'altezza dal punto di vista

infrastrutturale, o almeno co-
me soluzioni viabilistiche”.

Quali sono le priorità che
individuate a questo punto
per adeguare il contorno a
quello che è diventato Ci-
bus?

«Un sistema continuativo
di navette dalla fermata del-
l'alta velocità Mediopadana
alle Fiere e dalla stazione di
Parma al fine di incentivare
più persone possibili a utiliz-
zare i mezzi pubblici al posto
dell'auto. Poi c'è la famosa ro-
tatoria all'uscita dell'auto-
strada A1, un progetto su cui
stiamo lavorando da anni.
Devo dire che questa Ammi-
nistrazione comunale ha fi-
nalmente recepito la nostra
proposta rispetto alla quale ci
siamo anche resi disponibili a
gestirlo in project sgravando
l’Amministrazione da tutti gli
oneri operativi-esecutivi
nonché una parte dei costi. Le
endemiche carenze infra-
strutturali possono essere, al-
meno in parte, risolte attra-
verso una gestione preventiva
dei temi viabilistici. Sulla ri-
cettività, che purtroppo è in-
sufficiente durante Cibus, ci
rendiamo conto come sia un
problema di difficile soluzio-
ne perché non si può costrui-
re un albergo per una fiera
biennale. Occorre quindi
promuovere e mettere a siste-
ma la ricettività temporanea e
diffusa per calmierare il
gap».

La prossima edizione di
Cibus ci sarà fra 3 anni. Cosa
accadrà in questo periodo?

«A ottobre 2025 si terrà un

espositivi. Il mio sogno è po-
ter fare un Cibus 2027 in cui,
capitalizzando le risorse ge-
nerate, la posizione finanzia-
ria netta, le competenze del
nostro team, la reputazione
internazionale, riusciremo a
migliorarci ulteriormente ed
essere in grado – spostando
TuttFood in autunno dal 2028
– di tornare all’annualità co-
me avviene per altre fiere ico-
niche del Made in Italy quali
Vinitaly e Salone del Mobile.
Le fiere, nel mondo della di-
luizione digitale, si confer-
mano un momento centrale
di incontro in presenza pur-
ché abbiano un ruolo immer-
sivo e ricreativo nel territorio
e noi a Parma siamo capaci di
farlo. Anche ogni anno. Il
progetto già nel 2027 è creare
un contesto – in città e pro-
vincia - per cui il buyer che
arriva per lavoro possa gode-
re di un’esperienza turistico-
professionale diffusa».

Cibus è dunque destinato

grande forum che organiz-
zeremo, come suggerito dal
nostro presidente Franco
Mosconi, anche per celebra-
re i 40 anni di Cibus. Quanto
all'edizione nel 2027, di fatto
potremmo riempire di espo-
sitori due nuovi padiglioni
che abbiamo il permesso di
costruire e realizzeremo se il
piano industriale sarà ap-
provato dal Cda. Così come
è nostra intenzione risolvere
definitivamente il problema
del parcheggio incompiuto
dell’area ex-mall confinante
a est acquisendolo e finen-
dolo, sempre se avrà costi
compatibili. Penso inoltre
alle potenzialità dell'aero-
porto: se finalmente trovas-
se uno sviluppo con la nuo-
va proprietà, che ho avuto
modo di incontrare durante
Cibus insieme a Guido Dalla
Rosa Prati, si potrebbe pen-
sare a voli charter da alcune
geografie europee come
Germania, Francia, Spagna,
Balcani. Dopo due anni di
fiera internazionale a Mila-
no l'incoming potrà miglio-
rare ulteriormente per un
salto qualitativo a favore del
Made In Italy Alimentare,
ma occorre mettere mano e
risolvere le criticità infra-
strutturali, viabilistiche e ri-
cettive».

Se questo venisse realiz-
zato, quale sarebbe il futu-
ro di Cibus e delle Fiere?

«La società a fine 2024 di-
sporrà della liquidità suffi-
ciente per investire sia su
nuovi eventi sia nel quartiere
per dotarlo di nuovi spazi

costi di viaggi; il nostro Cda
ci ha dato carta bianca per
soddisfare e supportare i no-
stri espositori attraverso la
generazione di una audience
di qualità, proveniente da
tutto il mondo, cresciuta del
30%. Questo successo è stato
reso possibile anche dal fatto
che la nostra reputazione è
cresciuta costantemente con
gli eventi organizzati dal pe-
riodo Covid a oggi e dal fatto

Per l'edizione del 2027 servono però
la rotatoria al casello, viabilità migliore
e navette per Av di Reggio e stazione
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